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Da Napoli clamorosi sviluppi nelle indagini sul boss della camorra 
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Gitolo e Vallanzasca decisero 
• • • - • • - j . • - , . ! ; • 

insieme di eliminare Turatello 
Sessanta ordini di cattura per associazione a delinquere emessi nei confronti di appartenenti al pe
ricoloso clan - Quarantasette notificati in carcere - La sorella del boss dirigeva le azioni della banda Raffaele Gitolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La banda Culo-, 
lo è stata messa in ginoc 
chio. Dopo il blitz dell'otto 
settembre nella villa di Ot
taviano del boss, l'altro gior 
no la magistratura napoleta
na ha emesso una raffica di 
ordini di cattura a carico 
dello stesso Cutolo e di 59 
complici, per associazione. 
per delinquere di stampo ma
fioso. Dei sessanta accusati 
di questo reato. 47 sono già 
in carcere per altre accuse. 
otto sono stati arrestati nel 
corso della notte e 5 sono 
irreperibili: tra questi c'è 
la sorella di «Don Raffae
le », Rosetta, indiscussa lea
der del clan fuori dal car
cere. 

« Abbiamo sgominato l'or-
ganigramma della Nuova Ca
morra organizzata — hanno 
affermato, i funzionari della 
mobile commentando il prov
vedimento della magistratu
ra — i sessanta accusati so
no tutti personaggi di primo 
piano e addirittura dei capi-
zona della banda ». 
. Particolarmente interessan

ti sono i collegamenti fra la 
banda di Cutolo e i clan dei 
catanesi e dei calabresi. Tra 
le persone accusate di asso

ciazione per delinquere di 
stampo mafioso ci sono, in
fatti. i due fratelli Mirabel
la, Salvatore e Gaetano, di 
25 e 30 anni, inquisiti dalla 
magistratura anche1 per l'o
micidio di Turatello. Come si 
ricorderà, un manovale di 
Cutolo, Pasquale . Barra, fu 
tra i carnefici di «Francis» 
evidentemente. l'esecuzione 
del boss milanese fu decisa 
dopo • il • patto di alleanza 
stretto da Cutolo con gli uo
mini della 'ndrangheta, dei 
clan dei catanesi e con Val
lanzasca. Nel clan Cutolo c'è 
anche un sardo. Salvatore 
Ghisu, di 30 anni, di Orune. 
in carcere per l'omicidio di 
Baldassini ed esponente del 
clan dei sardi, sospettato di 
avere a che fare con tutta 
una serie di rapimenti effet
tuati . in Toscana. L'organi
gramma della banda è, in
fine, composto da una mas
sa di « picciotti » campani 
che • provengono da Napoli. 
dalla zòna vesuviana e da 
quella casertana, oltre ' che 
dall'agro sarnese^iocerino. 
Molti sono ì luogotenenti « di 
Cutolo che operavano nell'a
gro aversano-giuglianese. •= la 
terra di scontro fra la Nuo
va camorra organizzata e ìa 

« Nuova famiglia », l'organiz
zazione formata dai gruppi 
rivali di Cutolo. 

E' stata anche confermata 
— nel provvedimento del giu
dice Arcibaldo Miller — l'im
portanza di •• Rosetta Cutolo 
nell'organizzazione: era lei la 
eminenza grigia della banda, 
quella che dava ordini rap
presentando il fratello. 

Tra gli otto arrestati del
l'altra notte c'è anche il fi
danzato della nipote del boss, 
Davide Sorrentino, di 20 anni, 
di Acerra. che era stato già 
arrestato due volte, negli ul
timi mesi, ed accusato di de
tenzione di armi da fuoco, ma 
era stato rimesso, in entram
bi i casi, in libertà dopo ap
pena tre giorni. ... 

Nell'elenco dê K arrestati. 
ancora, ci sono i nomi di al
cuni «rappresentanti» di Cu
tolo nei nolano, come quello 
di Paolino Giugliano, di 30 
anni, e di Raffaele Vaiano, di 
36 anni, di Ottaviano, incen
surato. da tutti chiamato 
«don Elio»: secondo gli in
quirenti, dovrebbe avere avu
to un gran peso nell'organiz
zazione. 

E' stato anche arrestato il 
«postino» del clan, Domeni
co Cacciuttolo, di 29 anni, che 

aveva il delicato compito di 
comunicare gK ordini prove
nienti dal carcere ai «nuovi 
camorristi » in libertà. -

Questo' provvedimento non 
è la parte finale dell'inchie
sta — hanno tenuto a preci
sare i funzionari della mobi
l e — è solo una fase inter
media: «Abbiamo infatti sti
lato un primo rapporto. con
tenente i nomi dei luogotenen
ti di Cutolo e dei loro gre
gari. tracciando quindi un 
preciso organigramma della 
banda. Il materiale a nostra 
disposizione, sequestrato nel 
corso - dell' operazione dell'8 
settembre, è ancora molto ed 
interessantissimo. L'operazio
ne — hanno concluso — po
trà dirsi chiusa quando met
teremo le mani sulle persone 
insospettabili legate al boss 
di Ottaviano ». 

Dovranno essere chiarite, 
quindi, le alleanze della nuo
va camorra, come dovranno 
essere pure chiariti i colle
gamenti « esterni » di Fran
cesco Pirone, 25 anni, consi
gliere comunale della DC di 
Ottaviano, arrestato nel cor
so del blitz a casa Cutolo. 

Vito Faenza MILANO —Salvatore Mirabella e Francesco Turatello 
ranfe il processo contro l'anonima sequestri 

du-

Da! nostro inviato 
TORINO • —. La violenza 
nelle metropoli: come si 
manifesta, come si può 
arginare? Su questo te
ma, di cui è superfluo 
sottolineare la bruciante 
attualità, hanno dibattu
to nella sala centrale del 
festival nazionale de 
l'Unità, Ugo Pecchioli. 
della direzione del Pei, 
il (prof. Angelo Ventura, 
dell'università di Padova, 
la senatrice Giglla Tede
sco. lo psichiatra Agosti
no Pirelia e il compagno 
Ugo Spagnoli. . Un mi
gliaio di persone ha se
guito la discussione. 

La •prima osservazione, 
avanzata da Pecchioli è 
che. Intanto, la città non 
deve essere « demonizza
ta». vista cioè, come un 
centro che, di per sé. ge
nera ineluttabilmente la 
violenza. E. tuttavia, il 
parallelismo fra • la cre
scita demografica e l'au
mento della criminalità è 
un ' incontestabile dato 
della nostra realtà. Qua
li sono le cause? 

La grande città indu
striale è sorba sulla base 
di grandi lacerazioni, di 
scelte imposte dagli espo
nenti del capitale. Per 
fare un esempio, a To
rino, la Fiat, con le sue 
scelte, ha provocato il rad
doppio della popolazione 
determinando processi de
generativi e forme di spe
culazione selvaggia. Il 
massacro delle città, ' la 
distruzione di centri sto
rici. la subordinazione di 
ogni valore alla violen
za del capitale, è sotto 
gli occhi di tutti. Uno 
slogan delle agenzie tu-

Dibattito al festival di Torino sulla vita nelle metropoli 

La violenza non si batte 
demonizzando » la città 

Alla discussione sullo scottante problema hanno partecipato Ugo Pecchioli, Angelo 
Ventura, Giglia Tedesco, Agostino Pirelia e Ugo Spagnoli - Le responsabilità passate 

ristlche straniere sottoli
nea con efficace sarca
smo la gravità della si
tuazione: ti Affrettatevi a 
visitare l'Italia prima che 
sia distrutta ». . 

Negli altri stati le cose 
non vanno meglio. In 
Francia i tre quinti dei 
delitti sono stati commes
si, nel "76, nel sette di
partimenti più popolati. 
Sulla violenza che si sca
tena nelle metropoli ame
ricane sono stati versati 
fiumi di inchiostro. Ma 
perché questo tipo di svi* 
luppo barbaro e incon
trollato? Questo processo 

. era davvero . inevitabile? 
No. Vi sono, eccome, re
sponsabilità politiche. 

•' Non "è la divina provvi
denza che ha voluto que
sto sviluppo. Nel nostro 
paese, le amministrazio
ni di sinistra hanno cer
cato di contrastare que
sta logica, offrendo mil
le occasioni di incontro 
alla gente, operando per 
ridare un volto umano al
la grande città. 

— La città — ha osserva
to Ventura — è anche un 

centro propulsore di cul
tura, è anche il luogo do
ve più intensa é la cir
colazione delle idee. Cer
to. oggi la città è la fo
resta.. Ma sarebbe ridutti
vo cercare di Individuare 
una chiave moncncausale. 
I fattori sono invece mol
teplici. Siamo in presenza 
di trasformazioni profon
de che avvengono nell' 
arco di una stessa gene
razione. Nella prima me
tà di questo secolo ci so
no state due guerre mon
diali, ci sono stati i regi

rai fascistici, c'è stato Io 
scatenante sbandieramen-

. to del consumismo con la 
proposta di modelli as-

• surdl che provocano ten-
• slonl e frustrazioni. 

Guai, però, a vedere 1 
rimedi nella sola forma 
repressiva: L'awertìmen-
to viene dalla compagna 
Giglia Tedesco, la quale 
ricorda la nostra batta
glia per l'abolizione del» 
l'ergastolo come un fatto 
di civiltà. Altro pericolo 
è la risposta-rifugio con 
la riproposizione di vec-

Inchiesta del PCI 
sul terrorismo 

TORINO — Tra le iniziative che il Partito comunista ha 
in cantiere per i prossimi mesi, figura una grossa in
chiesta a livello nazionale, «ul terrorismo, che si dovrà 
avvalere dei dati raccolti da una serie di questionari che 
saranno distribuiti nelle principali citta colpite dall'ever
sione. Questa anticipazione è stata fornita ieri dal com
pagno Ugo Pecchioli, durante un incontro con i giorna
listi svoltosi alla festa dell'Unità. « I l questionario — ha 
precisato Pecchioli — tare elaborato tenendo conto della 
esperienza già fatta » (il riferimento è al questionarlo 
che fu organizzato a Torino). L'iniziativa sarà presentata 
a Roma dalla segreteria del partito con una conferen
za stampa. 

chi metodi: la donna tor-' 
ni ad essere < l'angelo del 
focolare », o. per attua- : 
lizzare il concetto reazio-' 
narlc, del frigorifero, e 
tutti 1 mail spariranno. 

La risposta repressiva 
— ha detto lo psichiatra 
Pirelia — non vale nep
pure - d i ; fronte alla sof
ferenza, indice di una più 
generale sofferenza socia
le. Ci sono forme di vio
lenza istituzionalizzata e 
sommersa, rilevabili, per 
fare solo alcuni esempi, 
nella mortalità Infantile 
che colpisce maggiormen
te le minoranze naziona
li negli Stati Uniti (ne
gri e portoricani), dn cer
ti tipi di risposte preven
tive estremamente . peri
colose. 

Sulla non inevitabilità 
di questi processi faa in
sistito il compagno Spa
gnoli. Arrivati dopo, in 
Italia, avevamo, oltre tut
to, di fronte a noi. l'esem
plo ammonitore di altre 
società. Le tesi della ne
cessaria convivenza fra 
crescita delle città e au
mento della criminalità 

sono, dunque, da combat
tere. Quésta tendenza,'pe
na un irreversibile cre
scendo di tali forme di 
imbarbarimento, deve es
sere invertita. ••> •-".. 

Sul tema delle respon- ' 
sabilità (politiche è' tor
nato, nella conclusione, il 
compagno Pecchioli. Nel
la nostra analisi — ha 
detto — noi abbiamo svol
to la funzione di pubblici 
ministeri. Ma l'imputato? 
E' il regime democristia
no, che ha governato '• il .: 
paese per trent'annà, che : 
è sotto accusa. Dal paese * 
sale una richiesta di giu
stizia. ma che cosa suc
cede invece? Si guardi al
to scandalo degli scanda*. ; 

. li, alla P2. Bene, oggi sia* 
mo di fronte a uno scan
dalo ancora più grosso: 
quello di coprire, di can-, 
celiare e di assolvere tut
ti. Quale esemplo ne vie
ne - al paese? - Quali alle 
giovani generazioni? 

CI sono poi le grandi 
: Industrie del crimine, la 
camorra e la mafia. E tut- ' 
ti sarmo che la mafia ha 
tenuto a battesimo molti 
uomini deHa De. I rime
di, dunque, sono quelli : 
di colpire impletosamen-. 
te queste industrie del 
crimine, operando risolu
tamente per un risana- . 
mento dello Stato. Più che 
mal urgente è il compito 
tìì riaggravare le , forze 
sane della società, della 
sinistra in primo luogo, 
per costruire un grande 
schieramento di lotta. 
Non a caso. 11 Pei ha po
sto la questione morale 
al centro della sua batta- -
glia politica. 

Ibio Paolucci 

La « Castelporziano n. 3» è ordinata e itinerante. Andrà a Roma e Napoli 

Poeti in piazza: a Firenze vince il fair-play 
Il festival inaugurato 3 anni fa sol litorale romano ha cambiato fisionomia - Ginsberg, Frìed e Piera Degli Esposti 

Nostro servìzio 
FIRENZE — Piazza àeUa Si
gnoria, nove e mezzo di sera. 

Un mezzo anello, come la 
lunetta dell'area di rigore, luo
go sacro del calcio dove l'in
frazione costa assai cara, 
chiude sul davanti la Loggia 
dei Lanzi, palcoscenico in pie
tra che ospita « partecipanti 
del primo festival fiorentino 
di poesia, destinato a repli
carsi in questi giorni anche 
a Roma e Napoli. Nell'area 
di rigore stanno, sotto i ri
flettori, U poeta e Q suo pub
blico, una folla composta in 
prevalenza da giovani; da 
questo lato U festival è già 
un successo. Rimane da ca
pire che senso abbia e che 
piega prenda Ut serata dopo 
gli ormai mitici avvenimenti 
di Castelporziano, la spiaggia 
che segnò la svolta per mol
ti dotati poetici. 

Il titolo dell'incontro è « La 
poesia ài mostra*, e molti 
dicano che è allusivo, vi par
tecipano tra gli altri Alien 
Ginsberg. già deUa beat ge
neration. Erich Fried. Mito 
Dt AngeUs, Valerio Magnili, 
gakkm-bow deUa scena lette
raria e. questa aera. Antonio 
Tatta, già ad Gruppo '« , 
Giovanni Roboni, Amelia Ros

selli e, per finire, Piera De
gli Esposti, attrice, che pro
pone un pezzo dal monologo 
finale dell'Ulisse di Joyce. 

Le esibizioni possano velo
ci. nessuno ama sostare più 
del dovuto in area di rigore, 
ma i timori non hanno fon
damento. il pubblico segue in 
silenzio, attento, con applausi 
discreti alla fine di ogni let
tura. Amelia Rosselli propane 
un poemetto difficile, ma lo 
legge con voglia di farsi ca
pire. Roboni appare vestito 
di verde, giacca e pantaloni 
di venuto, capelli e barba 
bianchi, uno spettatore com
menta: « Ecco Moustaki ». 
cantautore francese che in 
Italia ballò una sola estate. 
Non partono però ulteriori 
provocazioni. Il presentatore 
della serata propone un break 
prima dell'esibizione di Pie
ra Degli Esposti. In onore di 
Ginsberg, che prende appun
ti seduto tra U pubblico ac
canto a Fernanda Pivono. 
viene letta una poesia di Ke-
rouac. Una scintilla di vita 
accende ìa platea al nome del
lo scrittore americano, gran
di applausi ed entusiasmo. 2 
mito funziona ancor* 
se tra U pubblica si 
escludere, per motivi 
fici, reduci dei lettori stori

ci al tempo della sua scoper
ta. Kerouac è come Nuvoìari, 
un eroe di tempi remoti e 
sconosciuti, una delle poche 
figure scampate al gioco del
la torre consumistico. 

E Joyce, è caduto dalla 
torre? Lui forse si, ma MoUg 
no. Reincarnata in Piera De
gli Esposti, MoUg narra U suo 
delirio sessuale donanti a un 
pubblico che subito si lascia 
prendere dalla storia di quel
l'amore a Gibilterra, tra gel
somini, gerani e cactus. Sul
l'attrice che dice « Sì » cado
no le luci e la serata si con
clude mentre ne inizia un'al
tra fatta di improvvisazioni. 

Chi ha vinto nella difficile 
trasferta fiorentina? « Non 
credo nelle letture di poesia 
in assoluto — dice Giovanni 
Roboni — penso che abbiano 
una funzione promozionale, al
meno spero, che facciano ven
dere più libri. Qui il pubblico 
era tanto, molto più che a 
Mùano in una analoga occa
sione la primavera scorsa. La 
piazza, poi, era intimidente, 
le statue, % palazzi. Mi sono 
concentrato sui fogli che ave
vo in mano e ho pensato a due 
o tre persone per non paraliz
zarmi ». 

e II pubblico non c'è — com
menta Amelia Rosselli — non 

so se questo silenzio è da in
terpretare come un segno di 
attenzione. Mi è capitato poche 
volte di sentire la reazione 
della gente, una volta a Ra
venna e un'altra volta a Ro
ma, con Pasolini». L'enigma 
è lo spettatore che ha accolto 
imperturbabile le poesie pri
vate di Roboni e Ù. poemetto 
ispido e bellissimo deUa Ros
selli, le improvvisazioni del 
presentatore dallo stile tele
visivo e gli orgasmi di Molly. 
Sì, qualcuno è andato via pri
ma dei tempo, come quella 
coppia di signori con un cane 
al guinzaglio che si sono al
lontanati nel momento in cui 
l'eroina di Joyce ci intrattene
va su certi particolari anato
mici di uno dei suoi amanti, 
U bollente Boylan. ma tutti 
gli altri che sono rimasti? 

«JJ pubblico è estatico e 
religioso — dice Sergio Sal
vi, uno degli organizzatori e 
poeta in proprio — Io spetta
colo è da una sola parte». 

La meteora della lettura in 
piazza deUa poesia si è già 
consumata, forse, rimane in 
piedi solo la ragione mana
geriale. n breve flirt deUa 
poesia con la spettacolo ha bal
lato, anch'esso come tanti, 
una sola estate. 

Le ragioni dello spettacolo 

ce le dice, naturalmente. Pie
ra Degli Esposti: e Palazzo 
Vecchio è una quinta affasci
nante, ma U microfono divide 
dalla gente, io sono pavana e 
con quell'aggeggio davanti ho 
pensato per un attimo di es
sere MUva. Bo avuto paura 
che U pubblico si spazientisse, 
ho accelerato i tempi, H pub
blico dei poeti è tradizional
mente cattivo. Invece, poi, è 
andata bene, mi pare. Non so 
il rapporto che c'è tra poe
sia e spettacolo, versi e tea
tro. Io faccio queste cose per
ché mi piace entrare e uscire 
dal mio ruolo, perché sono 
guerresca e mi piacciono i 
contrasti, ma stasera non ce 
ne sono stati ». 

L'educazione fiorentina scal
fisce, forse più dei fischi e 
deUa provocazione, la skurez-
za dei poeti. Sembrava di as-

J sistere a una finale di ten
nis sul verde biliardo di Wfnt-
bledon. si applaude solo alla 
fine del palleggio. • 

E Ginsberg. che prendeva 
appunti sul suo taccuino, è 
T'arbitro che non ha avuto ne
cessità di intervenire perché 
ha vinto U fair-play. 

Antonio D'Orrico 

Cadavere 
nel bagagliaio 

di un'auto 
a Palermo 

PALERMO — E* Stato identi
ficato l'uomo trovato strango
lato l'altro ieri nel bagaglia
io di una, «Fjesta» in via 
Corrado Lancia nel rione «Zi-
sa ». Sì chiamava Natale Ta-
gliavia. 41 anni ed era gesto
re di una bottiglieria, di via 
Domenico Guerrazzi, nello 
stesso rione. 

E* stato identificato dalla 
moglie che durante la notte. 
non vedendolo rincasare, ave
va avvertito la polizia. 

Secondo quanto hanno ac
certato gli investigatori. Na
tale Tagliavi* era uscito dal 
negozio poco dopo le ore i l 
dicendo alla moglie che sa
rebbe rientrato in serata. La 
donna lo ha visto entrare nel
la sua automobile, la stessa 
nella quale Tagliavla è stato 
trovato, ed allontanarsi da so
lo. - • - . - . . . . . 

Natale Tagllsvla non aveva 
precedenti penali • 
— ha detto IgnasJo 
ne, capo della sqpsd 
le — rende più compiesse le 
Indagini 

E' stato fatto trovare ieri a Milano 

Documento 
rivendica F 

(PL?) 

è lancia ancora minacce 
I terroristi « analizzando » la situazione a San Vittore confer
mano la « campagna » contro i pentiti — Oggi i funerali 

MILANO — La perizia," ese
guita ieri mattina presso l'isti
tuto di • medicina legale dai 
periti Romeo Pozzato ed Egi-, 
nio Gaffuri, ha accertato che 
dei sei proiettili che avevano 
raggiunto il vice brigadiere 
Francesco Rucci. ben tre era
no mortali: Rucci, addetto al
la sezione di massima sicurez
za di San Vittore, venerdì mat
tina era stato ucciso da un 
colpo al cuore, uno al pol
mone, uno alla testa. Per sta
bilire la distanza e la dire
zione. dei proiettali sono stati 
disposti altri esami. Anche i 
proiettili recuperati e i bos
soli attendono il vaglio dei 
periti balistici. I terroristi — 
è certo — hanno sparato con 
una «38 special» e una ca
libro 9 «parabellum», un'ar
ma da guerra. . 

Fino a '• ieri pomeriggio le 
indagini della Digos e dei ca
rabinieri non avevano sortito 
risultati concreti. E' stato so
lo travata venerdì sera, l'Ai-
fetta azzurra usata.per l'ag
guato: era «tata abbandona
ta poco distante, con le por
tiere chiuse. Per aprirla è sta
ta utilizzata una piccola ca
rica di esplosivo. Sulla iden
tità dei quattro assassini, non 
vi. sono che ipotesi desunte 

Francesco Rucci 

per analogia dalle occasioni 
precedenti (i delitti Alessan
drini, Paoletti e Galli) nei 
quali compare, come venerdì 
mattina, il candelotto fumo
geno rosso-arancione. Tutti 
questi delitti vennero firmati 
da «Prima Linea », un'orga
nizzazione decimata dagli ar
resti e dalle confessioni dei 
« pentiti », Barbone, Viscar-
di, Donat Cattin e altre de
cine di ex pieUini. 

I killer sono dunque i su
perstiti di PL? La tesi è suf
fragata dal messaggio che il 

Il giudice ai familiari delle vittime 

«Il processo per il 
2 agosto può finire 

senza colpevoli» 
Un filone di indagini verso la P 2 - Scar
sa collaborazione dei servizi segreti 

, Dalla nostra redazione ,. 
BOLOGNA — « Siamo profondamente delusi >: è stato il 
primo commento dei rappresentanti dell'associazione 
familiari delle vittime della strage alla stazione al ter
mine di un incontro, con il giùdice istruttore Aldo Gen
tile, svoltosi ieri mattina a palazzo di Giustìzia. La de
legazione dei familiari (guidata dal presidente Torquato 
Secci e da Paolo Bologne
si) aveva chiesto un collo
quio con il magistrato, che 
dirige l'inchiesta sul mas
sacro del 2 agosto, per sa
pere se corrispondono a ve
rità le notìzie apparse in 
questi giorni sulla stampa, 
in base alle quali l'ufficio 
istruzione si accingerebbe 
a chiudere -Pindagine con 
un nulla di fatto, proscio
gliendo, cioè, «li ultimi due 
imputati (Sergio Calore e 
Dario Pedretti) rimasti dei 
quaranta circa che costi
tuivano il nucleo iniziale 
(tra accusati di strage, o 
banda- armata e associa
zione sovversiva). 

H giudice — che natural
mente deve mantenere, il 
riserbo istruttorio — sem
bra abbia.tenuto, nel cor
so del lungo incontro, at
teggiamento contradditto
rio: in sostanza, avrebbe 
negato le notìzie di stampa 
— affermando che i due 
imputati, almeno per ora, 
rimangono tali — ma avreb
be anche avvertito i fami
liari di non farsi troppe il
lusioni. che il processo po
trebbe terminare senza col
pevoli. Successivamente, 
però, il dottor Gentile ha 

, assicurato che gli ultimi 
atti istruttori sarebbero ser
viti per « fare chiarezza ». 
. Quale la direzione? Il 
magistrato ha parlato del-

. la loggia < P2 », sostenendo 
che l'inchiesta non ha ca
ratteristiche « rituali ». cioè 
si muoverebbe su basi pre
cise. 
: Senza, naturalmente, ap
profondire l'argomento, il 
dottor Gentile si è lamen
tato della collaborazione 
dei servizi segreti, con i 
capi dei quali — la setti
mana scorsa — l'ufficio 
istruzione bolognese ha 
avuto un incontro. Su que
sta strada, avrebbe detto 
il dottor Gentile, si 6 fat
to soltanto qualche lieve 
progresso. Ciò che. non au
torizza dunque ottimismo 

Per quanto riguarda la 
posizione degli ultimi due 
imputati di strage, che un 
mese fa sono stati messi a 
confronto, noi carcere di 
Torino, con il loro accu
satore, il superteste Pier 
Giorgio Farina, il magistra
to ha affermato che en
trambe le parti (imputati 
da una parte e teste dal
l'altra) sono rimaste sulle 
loro posizioni : voci circo
lanti a palazzo di Giusti-
sia» feróce, affermano che 
proprie O v a t t e quel con
fronto' la tesi di Farina sa
rebbe uscita corroborata. 

Ruba lo yacht 
di Juan Carlos 

Arrestato 
OLBIA — E* stato portato 
•ielle carceri di Tempio Pau-
sania (Sassari) il cittadino 
spagnolo che ha rubato a Por
to Cervo, sulla Costa Sme
ralda, lo yacht da regata del 
Re di Spagna Juan Carlos 
con l'intento, pare, di distrug
gerlo. L'episodio è avvenuto 
domenica scorsa ma se • ne 
è avuta notizia soltanto ieri. 
Protagonista della vicenda è 
José Riva De Mar di 43 an
ni che. giunto a Porto Cervo 
a bordo di un gommone, ha 
agganciato il panfilo rimor
chiandolo quindi per un lun
go tratto. Qualcuno ha nota
to l'insolita manovra ed ha 
avvisato i carabinieri - -

nucleo di assassini ha fatto 
trovare ieri a mezzogiorno al
l'Ansa: sette cartelle dattilo
scritte nascoste in una copia 
dell'Unità abbandonata in un 
cestino di via Palmanova, al
la periferia nord est di Mi
lano: il documento analizza 
la situazione di San Vittore 
da marzo in poi, descrive le 
e contraddizioni » aperte nel 
e movimento » dalla « repres
sione». sostiene la necessità 
di « ricostruire il movimen
to » dissanguato < dalle mi
gliaia di compagni sequestra
ti nelle carceri » e dai « pi
docchi » ossia dai pentiti « che 
vanno estirpati». Ma gli as
sassini di Rucci non rispar
miano minacce anche a tutti. 
coloro che hanno consentito 
l'e operazione-pentiti»: magi
strati. carabinieri, polizia e, 
naturalmente, i «pennivendo
li di regime ». Obiettivo della 
ricostruzione « del movimen
to»: la liberazione di tutti i 
«comunisti prigionieri». : 

A San Vittore, comunque, 
nonostante l'impennata di vio
lenza incessante di questi me
si. la stragrande maggioran
za dei detenuti comuni ha vi
gorosamente respinto il « mes
saggio politico» ispirato dal
l'autonomia organizzata (ne
gli ultimi documenti i reclusi 
si sono pronunciati per l'at
tuazione della riforma, rifiu
tando gli obiettivi eversivi del
la evasione e della elimina
zione del carcere). C'è, in
somma, una diffusa consa
pevolezza che il brutale as
sassinio del giovane brigadie
re non giova certo ai detenu
ti, né ai «comuni» né agli 
stessi «politici». Questi ulti
mi — è noto — hanno ten
tato venerdì pomeriggio di 
«prendere le distanze» dal 
delitto: «ma al mattò» han
no applaudito, quando hanno 
appreso la notizia dalle ra
dioline». dice una guardia. 
«Perché non dimostrano con 
i fatti la 'loro condanna per 
la morte di Rucci? Perché 
continuano ad insultarci.^ 

Nell'androne del carcere, 
dove è stata allestita-SaV ca
mera ardente, centinaia .di 
visitatori hanno reso omaggio 
alla salma del brigadiere 
Rucci. vegliata da alcuni gio
vani colleghi. Trascorsele pri
me ore di sgomento, quando 
la rabbia e l'indignazione 
avevano contribuito non poco 
ad accrescere - l'esasperazio
ne. ieri gli agenti di San Vit
tore hanno ripreso il kso du
ro lavoro. Ma hanno riserva* 
to un'accoglienza di ghiaccio 
a due alti uf f iciaS del corpo. 
. Dal personale civile del car. 
cere intanto viene una. richie
sta di rapporti più stretti con 
£1 sindacato: « Qui sono venu
ti in tanti a parlare con noi. 
Tutti hanno promesso ànteres-
saroento per i nostri problemi. 
Parole, ma fatti niente — di
ce un sorvegliante —.'. Ma 
qui abbiamo capito che non 
sarà certo Darida a fare la 
riforma. La riforma dobbia
mo conquistarcela noi». 
* Oggi pomeriggio, alle 15. 
avranno luogo i funerali del 
vicebrigadiere ucciso. - nella 
chiesa di Via San Vittore. 

Giovanni Laccabò 
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